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IL DIRIGENTE  

VISTA la L.R. n. 12/96 e ss.mm.ii., recante “Riforma dell’organizzazione amministrativa 

regionale”; 

               VISTO il D.lgs. n. 165/2001, recante: “Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 

dipendenze delle amministrazioni pubbliche” e ss.mm.ii. 

VISTA la L. n. 241/90 ad oggetto: “Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e 

di diritto di accesso ai documenti amministrativi” e ss.mm.ii.; 

VISTO il D.Lgs. n. 82 del 07/03/2005, recante “Codice dell’amministrazione digitale”; 

VISTA la Legge n. 136 del 13/08/2010, in materia di tracciabilità dei flussi finanziari; 

VISTO il D.lgs. n. 33/2013 e ss.mm.ii. concernente il riordino della disciplina sugli obblighi di 

pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle Pubbliche Amministrazioni; 

VISTO lo Statuto della Regione Basilicata, approvato con Legge Statutaria Regionale 

17/11/2016 n. 1 e successive modifiche e integrazioni 

VISTA la D.G.R. n. 11/1998, recante: “Individuazione degli atti di competenza della Giunta”; 

            VISTA la L.R. 30/12/2019 n. 29, recante: “Riordino degli uffici della Presidenza e della Giunta 

regionale e disciplina dei controlli interni”; 

VISTA la DGR n.63 del 9 febbraio 2021 recante “Legge regionale 30.12.2019 n. 29. 

Regolamento di delegificazione avente ad oggetto “Ordinamento amministrativo della Giunta 

regionale della Basilicata – Approvazione” adottato ai sensi dell'articolo 56, comma 3, dello 

Statuto regionale; 

VISTO il Regolamento regionale del 10.02.2021, n. 1, recante “Ordinamento amministrativo 

della Giunta regionale della Basilicata”, pubblicato sul Bollettino Ufficiale del 10.02.2021 - 

Serie speciale, emanato ai sensi dell’art. 2 della richiamata legge regionale n.29/2019 e 

successive modifiche intervenute con il Regolamento n.3 del 15/11/202 1e con il Regolamento 

regionale n. 4 del 29/12/2021; 

VISTA la D.G.R. n.226 del 30/3/2021 ad oggetto: “Piano Triennale di Prevenzione della 

Corruzione e della Trasparenza (PTPCT) 2021-2023 Approvazione”; 

VISTA la D.G.R. n. 219 del 19/03/2021, concernente l’approvazione, ai sensi dell’art. 5, comma 

2, del Regolamento n. 1/2021, della nuova organizzazione delle strutture amministrative della 

Giunta regionale; 

VISTA la D.G.R. n. 750 del 06/10/2021 ad oggetto “Modifiche parziali alla D.G.R. n. 219/2021. 

Riapprovazione del documento recante l’organizzazione delle Strutture amministrative della 

Giunta regionale”; 

VISTA la deliberazione di Giunta regionale n. 768 del 6 ottobre 2021, avente ad oggetto 

“Strutture amministrative della Giunta regionale. Graduazione e avvio procedimento di rinnovo 

degli incarichi dirigenziali”; 

VISTA la D.G.R. n.906 del 12/11/2021 ad oggetto:”Dirigenti regionali a tempo indeterminato. 

Conferimento incarichi”; 

VISTO il DPGR n.36/2022 ad oggetto “Art. 48, comma 1, lettera d), art. 49, 50, 51 e 55 dello 

Statuto della Regione Basilicata. Nomina componenti della Giunta regionale della Basilicata”;  
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VISTO il DPGR n.47/2022 ad oggetto “Art.48, comma 1, artt. 49, 50, 51 e 55 dello Statuto della 

Regione Basilicata. Presa d'atto delle dimissioni e contestuale nomina dei componenti della 

Giunta Regionale”;  

VISTA la D.G.R. n. 174 del 30/03/2022 avente ad oggetto: “Regolamento regionale controlli 

interni di regolarità amministrativa. Approvazione”; 

VISTA la D.G.R. n.179 dell’8/04/2022 ad oggetto “Regolamento interno della Giunta regionale 

della Basilicata - Approvazione.”; 

VISTO il Regolamento regionale del 05.05.2022, n. 1, recante “Regolamento "Controlli interni 

di regolarità amministrativa" - Promulgazione; 

VISTO il D.P.G.R. n. 80 del 5/05/2022 pubblicato sul BUR n,20 del 6/05/2022 avente ad 

oggetto “Regolamento regionale Controlli interni di regolarità amministrativa – Emanazione”; 

VISTA la D.G.R. n. 762 del 14/11/2022 recante: “Art. 3 Regolamento 10 febbraio 2021 n. 1. 

Conferimento incarichi di Direzione Generale” con cui è stato nominato il direttore generale 

della Direzione generale Salute e Politiche della Persona.  

VISTO il D.lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii., ad oggetto: “Disposizioni in materia di armonizzazione 

dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli Enti Locali e dei loro 

organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della Legge 5 maggio 2009, n. 42”; 

VISTA la L.R. n. 34 del 06.09.2001, ad oggetto “Nuovo ordinamento contabile della Regione 

Basilicata”; 

VISTA la L.R. 11 febbraio 2022, n. 1, avente ad oggetto: “Piano Strategico Regionale – Art. 45, 

comma 4 dello Statuto regionale”; 

VISTA la D.G.R. n. 265 del 11 maggio 2022 avente ad oggetto: “Approvazione del Piano 

triennale per la prevenzione della corruzione e la trasparenza della Giunta regionale, di 

transizione al Piano Integrato di Attività e Organizzazione (PIAO), ex art. 6 del Decreto Legge n. 

80/2022”; 

VISTA la D.C.R. n. 390 del 23/05/2022, avente ad oggetto “Documento di Economia e Finanza 

Regionale (DEFR) 2022-2024 - Approvazione”; 

VISTA la L.R. 31 maggio 2022, n. 9, recante: “Legge di Stabilità Regionale 2022"; 

VISTA la L.R. 31 maggio 2022, n. 10, recante: “Bilancio di previsione finanziario per il triennio 

2022-2024”; 

VISTA la D.G.R. n. 314 del 01/06/2022, ad oggetto: “Approvazione del Documento Tecnico di 

Accompagnamento al Bilancio di previsione per il triennio 2022-2024, ai sensi dell'art. 39, co. 

10, del D. Lgs. 23 giugno 2011, n. 118, e ss.mm.ii”; 

VISTA la D.G.R. n. 315 del 01/06/2022, ad oggetto: “Approvazione del Bilancio finanziario 

gestionale per il triennio 2022-2024, ai sensi dell'art. 39, co. 10, del D. Lgs. 23 giugno 2011, n. 

118, e ss.mm.ii.”; 

VISTA la D.G.R. n. 499 del 28/07/2022, ad oggetto: “Riaccertamento dei residui attivi e passivi 

al 31 dicembre 2021 - art.3 comma 4 D.Lgs. 118/2011 e conseguente variazione del Bilancio di 

Previsione Finanziario per il triennio 2022/2024.” 

VISTA la D.G.R n. 527 del 10/08/2022 ad oggetto. “Approvazione Disegno di legge: 

Rendiconto generale della Regione Basilicata per l'esercizio finanziario 2021.”; 

VISTA la L.R. N. 41 del 9/12/2022 Rendiconto generale della Regione Basilicata per l’esercizio 

finanziario 2020 – Modifica alla D.G.R. n. 724 del 17 settembre 2021 – Adeguamento alla 

decisione n. 97/2021/Parifica della Sezione regionale di controllo della Corte del Conti della 

Basilicata; 

VISTA la L.R. n. 45 del 29/12/2022 Autorizzazione all’esercizio provvisorio del bilancio della 

Regione Basilicata e dei suoi organismi ed enti strumentali per l’esercizio finanziario 2023. 
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VISTA la D.G.R. n. 940 del 30.12.2022 Sesta variazione al bilancio di previsione 2022/2024, ai 

sensi dell'art. 51 del D. Lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii. 

VISTO l’art. 1 comma 2 della legge di autorizzazione all’esercizio provvisorio per l’esercizio 

2022: “La gestione del bilancio, nel corso dell’esercizio provvisorio, è consentita nel rispetto di 

quanto previsto, al punto 8 dell’allegato n. 4/2 al decreto legislativo n. 118 del 2011, dal 

principio contabile applicato della contabilità finanziaria” 

 

RILEVATO che al punto 8.4 la gestione provvisoria è limitata all’assolvimento di determinati 

obblighi tra i quali le obbligazioni già assunte e obblighi specifici tassativamente indicati dalla 

normativa vigente; 

 

VISTA la L. 8 marzo 2017 n. 24 - Disposizioni in materia di sicurezza delle cure e della persona 

assistita, nonché in materia di responsabilità professionale degli esercenti le professioni sanitarie 

laddove stabilisce: all’art.2, comma 4 che “ In ogni regione è istituito, con le risorse umane, 

strumentali e finanziarie disponibili a legislazione vigente e comunque senza nuovi o maggiori 

oneri a carico della finanza pubblica, il Centro per la gestione del rischio sanitario e la 

sicurezza del paziente, che raccoglie dalle strutture sanitarie e sociosanitarie pubbliche e 

private i dati regionali sui rischi ed eventi avversi e sul contenzioso e li trasmette annualmente, 

mediante procedura telematica unificata a livello nazionale, all'Osservatorio nazionale delle 

buone pratiche sulla sicurezza nella sanità, di cui all'articolo3” 

  

ATTESO  

che la DGR n.137 del 10 febbraio 2015 ha approvato il documento di “Istituzione del Sistema 

Regionale di Gestione del Rischio Clinico e della Sicurezza del Paziente in attuazione della DGR 

n. 238 del 23 febbraio 2011” dando mandato alle Aziende Sanitarie regionali della attuazione dei 

contenuti programmatici;  

che la predetta deliberazione delinea un sistema regionale a rete costituito da: Gruppo Regionale 

di coordinamento per la gestione del rischio clinico (GRC) Gruppo aziendale di coordinamento 

per la gestione del rischio clinico (GAC) che deve essere integrato con esperti esterni della 

materia al fine di garantire completezza di valutazione e trasparenza;  

che il GRC, di fatto istituito con DGR n. 238/2011, e nominato con la DD 72AB/2011/D/540 del 

25.10.2011 e s.m.i. a seguito della indicazione da parte delle Aziende Sanitarie dei propri 

referenti, svolge la propria attività in qualità di organo tecnico del Dipartimento regionale con 

funzioni di indirizzo, coordinamento e verifica di quanto pianificato;  

che le aggressioni e gli atti di violenza nei confronti di operatori sanitari, assistenziali e 

sociosanitari sono un fenomeno in crescita negli ultimi anni che, oltre a deteriorare le condizioni 

di lavoro e la qualità della sicurezza delle cure, risulta un vero e proprio rischio lavorativo da 

contrastare con specifiche misure di prevenzione. 

 

VISTA la Raccomandazione n. 8 del novembre 2007 elaborata del Ministero della Salute 

finalizzata a incoraggiare l’analisi dei luoghi di lavoro e dei rischi correlati e l’adozione di 

iniziative e programmi, volti a prevenire gli atti di violenza e/o attenuarne le conseguenze 

negative;  

 



 

Pagina 5 di 6 

VISTA la specifica procedura redatta dal GRC comprensiva anche di aspetti connessi alla 

formazione del personale affinchè possa essere in grado di riconoscere le situazioni al alto 

rischio e capace di adottare le iniziative di sicurezza più opportune anche in relazione all’indice 

di rischio individuato;  

 

STABILITO di formalizzare la stessa procedura rendendola uniforme per tutte le aziende del 

SSR; 

DETERMINA 

 
 

Per le motivazioni indicate in premessa che qui si intendono integralmente riportate: 

 

1. di approvare la procedura per la prevenzione degli atti di violenza sugli operatori 

sanitari redatta dal GRC, allegato parte integrate e sostanziale della presente 

determinazione; 

2. di approvare la scheda di segnalazione di aggressione agli operatori;  

3. dare mandato alle direzioni sanitarie aziendali, con la collaborazione dei clinical risk 

manager aziendali, di mettere in atto tutte le indicazioni definite; 

4. di stabilire, nelle more della messa in atto di adeguate procedure informatiche, come già 

comunicato nella precedente nota regionale prot. 25908/13BE del 6 febbraio 2023, che le 

Aziende del SSR avviino azioni di monitoraggio del fenomeno anche attraverso la 

sistematica raccolta di informazioni sui casi; per una sintetica rappresentazione globale 

del fenomeno da inviare trimestralmente al GRC, presso l’Ufficio Pianificazione 

sanitaria, verifica degli obiettivi, innovazione e qualità della Regione, si utilizzerà il 

modello riassuntivo stabilito  dall’osservatorio nazionale ed allegato  alla nota 

sopracitata;  

 

 

   

 

 

 

 

 

 
 

 

Maria Luisa Zullo Giuseppe Montagano
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